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Protocollo n. vedi segnatura    Como, 23/10/2024 

 

A tutto il personale in servizio 

Al DSGA 

Al Presidente della 

Commissione elettorale 

Ai Genitori degli alunni 

Al sito 

Agli atti 

 

Oggetto: ELEZIONI PER IL RINNOVO DEL CONSIGLIO D’ISTITUTO COSTITUZIONE 

COMMISSIONE ELETTORALE E INDIZIONE ELEZIONI  

 

Con nota del 19/09/2024 la Direzione Generale per la Lombardia ha fissato le elezioni per il rinnovo 

dei Consigli di Istituto con procedura ordinaria per il 17 e 18 Novembre p.v. 

Valutate le condizioni dimensionali ed oggettive della Scuola, il dirigente scolastico ha optato per 

votazioni in presenza per il rinnovo di tutte le componenti del Consiglio d’Istituto venute a 

scadenza per qualsivoglia ragione, con seggio centrale unico presso la sede legale (unica 

presidiata da personale addetto).  

L’occasione della presente circolare è propizia per ringraziare tutti i componenti del Consiglio 

uscente per la generosità ed efficacia dell’impegno prestato nel triennio precedente. 

La Commissione elettorale è stata istituita dal DS con precedente provvedimento ed è 

composta dai seguenti: 

Presidente: MASSIMO LUPO 

Segretario: ROBERTA SILLUZIO 

Genitore: TERESA VARESE 

Genitore: ANTONIETA DI FRONZO 

Componente personale ATA: LUCIA GUIDO 

 

Alla Commissione Elettorale sono attribuiti i seguenti compiti 

 

La Commissione Elettorale ha una funzione ordinatoria dell’intera procedura ed è chiamata a 

dirimere tutte le controversie interpretative che possono presentarsi nel corso delle operazioni 

elettorali. Compete, infatti, alla commissione elettorale la verifica del rispetto delle regole che 

devono essere seguite nella presentazione delle liste; 

 

OPERAZIONI PRELIMINARI 

 nella prima seduta elegge il presidente e nomina il segretario; 

 acquisisce dalla segreteria scolastica l'elenco generale degli elettori; 

 riceve le liste elettorali; 
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 verifica le liste e le candidature e ne decide l'ammissibilità ai sensi della normativa 

elettorale; 

 esamina i ricorsi sull'ammissibilità delle liste e delle candidature. 

 comunica, con affissione all’albo della scuola almeno otto giorni prima della 

data fissata per le votazioni, le liste dei candidati; 

 predispone il “modello” della scheda elettorale e ne segue la successiva stampa. 

 

OPERAZIONI ELETTORALI 

 nomina i presidenti di seggio e gli scrutatori; 

 distribuisce il materiale necessario allo svolgimento delle elezioni; 

 predispone l'elenco completo degli aventi diritto al voto per ciascun seggio; 

 risolve eventuali controversie che possono insorgere durante le operazioni elettorali; 

 organizza e gestisce le operazioni di scrutinio, avendo cura di verificare, prima di 

procedere all'apertura delle urne, che sia stato raggiunto il prescritto quorum per la 

validità delle elezioni nel collegio elettorale. 

 

OPERAZIONI DI SCRUTINIO 

 raccoglie i dati elettorali parziali dei singoli seggi (se previsti) e fa il riepilogo finale 

dei risultati; 

 sulla base dei risultati elettorali assegna i seggi alle liste e proclama gli eletti. 

 redige i verbali delle operazioni elettorali sino a quello finale contenente i risultati; 

 comunica i risultati al Dirigente Scolastico, curando l'affissione per 

cinque giorni all'albo della scuola dei risultati elettorali. 

 

 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO INDICE LE ELEZIONI DEL C.D.I 

 

Le norme di riferimento sono le seguenti, richiamate integralmente: 

 DPR 31 maggio 1974, n. 416: riguarda l’istituzione e riordinamento di organi collegiali 

della scuola materna, elementare, secondaria ed artistica. 

 Decreto Interministeriale 28 maggio 1975: riguarda le istruzioni amministrativo-contabili 

per i circoli didattici, gli istituti scolastici d’istruzione secondaria ed artistica statali e per 

i distretti scolastici. 

 Circolare Ministeriale 16 aprile 1975, n. 105: riguarda l’applicazione del regolamento tipo 

nelle more dell’adozione del regolamento interno (disposizioni generali, convocazione, 

elezione del presidente ecc. degli organi collegiali). 

 Decreto Legislativo 16 aprile 1994, n. 297 (in particolare gli artt. 8 e 10): è il Testo 

Unico sulla scuola che riprende il DPR n. 416/1974; 

 Legge 15 marzo 1997, n. 59: riguarda la Delega al Governo per il conferimento di 

funzioni e compiti alle regioni ed enti locali, per la riforma della Pubblica Amministrazione 

e per la semplificazione amministrativa (in particolare l’art. 21). 

 DPR 8 marzo 1999, n. 275 (successivamente modificato dai DPR n. 156/1999 e n. 

105/2001): è il Regolamento dell’autonomia scolastica. 

 Ordinanza ministeriale del 15 luglio 1991, n. 215: riguarda in generale l’elezione degli 

organi collegiali a livello di circolo-istituto. 

 Ordinanza ministeriale n. 293 del 24 giugno 1996: riguarda il numero dei presentatori 

delle liste dei candidati nelle elezioni degli organi collegiali della scuola. 

 Ordinanza ministeriale del 17 giugno 1998, n. 277: riguarda i casi di aggregazione di 

istituti scolastici di istruzione secondaria superiore, anche di diverso ordine e tipo, e di 

sezioni staccate e/o sedi coordinate. 

 



ELETTORATO ATTIVO E PASSIVO (ELEGGERE ED ESSERE ELETTO) DI GENITORI DEGLI 

ALLIEVI E DOCENTI 

 

I genitori degli allievi partecipano all’elezione: di sei o otto rappresentanti, rispettivamente 

nelle scuole con popolazione scolastica fino a 500 alunni o superiore, di otto rappresentanti, 

rispettivamente nelle scuole con popolazione scolastica fino a 500 alunni o nelle scuole con oltre 

500 alunni, nel consiglio di circolo o di istituto; 

I docenti a tempo indeterminato (compresi i docenti utilizzati o in assegnazione provvisoria 

nella scuola in cui prestano servizio) e a tempo determinato (compresi i docenti di Religione 

Cattolica) con contratto di lavoro sino al termine delle attività didattiche (30/6) o dell’anno 

scolastico (31/8) hanno diritto all’elettorato attivo e passivo. 

I docenti in servizio in più circoli o istituti esercitano l’elettorato attivo e passivo per l’elezione 

degli organi collegiali di tutti i circoli o istituti in cui prestano servizio. 

I docenti non di ruolo supplenti temporanei non hanno diritto all’elettorato attivo e passivo. 

 

Assenza dal servizio del personale docente: conservazione del diritto di elettorato 

Il personale docente assente per qualsiasi legittimo motivo dal servizio, esercita l’elettorato 

attivo e passivo per tutti gli organi collegiali della scuola. 

Il personale docente che si trova nella situazione precedentemente descritta e che sia sostituito 

da un supplente il cui rapporto di impiego ha durata presunta non inferiore a 180 giorni può 

esercitare l’elettorato attivo e passivo per il consiglio di circolo o di istituto. 

I due punti di cui sopra si applicano anche al personale assente dal servizio per motivi sindacali 

o perché membro del Consiglio Nazionale della Pubblica Istruzione. 

Assenze dal servizio del personale docente: perdita del diritto di elettorato 

Il personale docente che non presta effettivo servizio di istituto, perché, ai sensi di disposizioni 

di legge, esonerato dagli obblighi di ufficio per l’espletamento di altre funzioni o perché 

comandato o collocato fuori ruolo non ha diritto di elettorato attivo o passivo per l’elezione degli 

organi collegiali a livello di circolo o di istituto, salvo quanto stabilito nell’art. 11 dell’OM 215/91 

(“conservazione del diritto di elettorato”). 

Perde, altresì, il diritto di elettorato il personale docente in aspettativa per motivi di famiglia. 

 

ELETTORATO ATTIVO E PASSIVO DEL PERSONALE AMMINISTRATIVO, TECNICO ED 

AUSILIARIO STATALE 

 

Il personale amministrativo, tecnico ed ausiliario partecipa all’elezione di uno o due 

rappresentanti, rispettivamente nelle scuole con popolazione scolastica fino a 500 alunni o 

superiore, nel consiglio di circolo o di istituto. 

L’elettorato attivo e passivo per l’elezione dei rappresentanti del personale A.T.A. nel consiglio 

di circolo o di istituto spetta al personale con contratto di lavoro a tempo indeterminato e 

determinato sino al 31/8 o al termine delle attività didattiche (30/6). 

Il personale amministrativo, tecnico ed ausiliario supplente temporaneo non ha diritto 

all’elettorato attivo e passivo. 

Il personale A.T.A. assente per qualsiasi legittimo motivo di servizio, esercita l’elettorato attivo 

e passivo per tutti gli organi collegiali della scuola. Ciò si applica anche al personale assente dal 

servizio per motivi sindacali o perché membro del Consiglio Nazionale della pubblica istruzione. 

 

Assenze dal servizio del personale A.T.A.: perdita del diritto di elettorato 

Il personale A.T.A. che non presta effettivo servizio di istituto perché, ai sensi di disposizioni di 



legge, esonerato dagli obblighi di ufficio per l’espletamento di altre funzioni o perché comandato 

o collocato fuori ruolo perde il diritto di elettorato attivo o passivo per l’elezione degli organi 

collegiali a livello di circolo o di istituto. 

Perde altresì il diritto di elettorato il personale A.T.A. in aspettativa per motivi di famiglia. 

 

INCOMPATIBILITÀ E CONDIZIONI DI INELEGGIBILITÀ 

 

Il personale sospeso dal servizio a seguito di procedimento penale o disciplinare, o che si trovi 

sospeso cautelarmente in attesa di procedimento penale o disciplinare, non può esercitare in 

alcun caso l’elettorato attivo e passivo. 

Gli elettori che facciano parte di più componenti (es. docente genitore di un alunno) esercitano 

l’elettorato attivo e passivo per tutte le componenti a cui partecipano. 

Gli elettori suddetti che siano stati eletti in rappresentanza di più componenti nello stesso organo 

collegiale, devono optare per una delle rappresentanze. Tuttavia il candidato eletto in più consigli 

di circolo e di istituto anche se per la stessa componente non deve presentare opzione e fa parte 

di entrambi i consigli. 

I docenti in ogni caso devono rinunciare all’eventuale carica elettiva, ottenuta come appartenenti 

alla componente genitori, in seno ai consigli di interclasse e di classe e ai consigli di intersezione. 

In sede di emanazione del decreto di nomina, i presidi, i direttori didattici e i Provveditori agli 

studi, qualora rilevino, di ufficio o su segnalazione, la sussistenza di tali incompatibilità, invitano 

l’interessato ad optare per una delle due rappresentanze: la sua sostituzione è attuata applicando 

la disposizione dell’art. 22 del decreto del Presidente della Repubblica n. 416 del 1974. 

 

PROCEDURA ORDINARIA PER L’ELEZIONE DEL CONSIGLIO DI CIRCOLO E DI ISTITUTO 

 

Presso ciascun circolo didattico ed istituto statale di istruzione secondaria ed artistica, con 

esclusione dei Conservatori di musica, delle Accademie di Belle Arti, dell’Accademia nazionale di 

danza e dell’Accademia nazionale di arte drammatica, è costituita la commissione elettorale 

di circolo o di istituto. 

La commissione elettorale di circolo e di istituto nominata dal direttore didattico o preside, è 

composta di cinque membri designati dal consiglio di circolo o di istituto: due tra i docenti di 

ruolo e non di ruolo in servizio nel circolo didattico o istituto, uno tra il personale A.T.A. di ruolo 

e non di ruolo sempre in servizio nel circolo o istituto; due tra i genitori degli alunni iscritti nel 

circolo stesso od istituto. Negli istituti di istruzione secondaria di II grado e artistica, uno dei due 

genitori è sostituito da uno studente scelto tra gli studenti iscritti all’istituto. 

I capi di istituto possono costituire o rinnovare le commissioni elettorali a prescindere dalle 

designazioni di competenza dei consigli di circolo, di istituto, se gli organi predetti regolarmente 

invitati non procedono alle designazioni medesime. 

Essa è presieduta da uno dei suoi membri, eletto a maggioranza dai suoi componenti. 

Le funzioni di segretario sono svolte da un membro designato dal presidente. 

La commissione è nominata non oltre il 45° giorno antecedente a quello fissato per le votazioni 

(non oltre il 60° giorno nel caso di elezioni contestuali di organi collegiali di diverso livello). 

La commissione elettorale delibera con la presenza di almeno la metà più uno dei propri 

componenti. 

Tutte le decisioni della commissione predetta sono prese a maggioranza. In caso di parità prevale 

il voto del presidente. 

La commissione elettorale di circolo o di istituto dura in carica due anni ed i suoi membri sono 

designabili per il biennio successivo. 



Le commissioni elettorali di circolo e di istituto scadute, possono, in base al principio generale 

della proroga dei poteri, continuare ad operare fino alla costituzione e all’insediamento delle 

nuove commissioni elettorali. 

Le commissioni sono comunque validamente costituite anche se in esse non sono rappresentate 

tutte le componenti. 

I membri delle commissioni elettorali, che risultino inclusi in liste di candidati, debbono essere 

immediatamente sostituiti. 

 

L’elettorato 

 

L’elettorato attivo e passivo per l’elezione dei rappresentanti dei genitori degli alunni spetta ad 

entrambi i genitori (il padre e la madre) o a coloro che ne fanno legalmente le veci. L’ elettorato 

attivo e passivo per l’elezione dei rappresentanti del personale amministrativo e ausiliario spetta 

al personale a tempo indeterminato e a tempo determinato con contratto di lavoro sino al termine 

delle attività didattiche o dell’anno scolastico, anche se in stato di utilizzazione, di assegnazione 

provvisoria o di soprannumero. Gli elettori che fanno parte di più componenti esercitano 

l’elettorato attivo e passivo per tutte le Componenti a cui appartengono. 

 

Eletti solo per una componente 

 

Gli elettori, che sono risultati eletti in rappresentanza di più componenti, debbono optare per 

una sola delle rappresentanze. Le liste dei candidati debbono essere presentate personalmente, 

da uno dei firmatari, alla Segreteria della Commissione Elettorale: 

 

• per la componente del personale insegnante, tenuto conto del corpo elettorale 

in servizio nella scuola, da almeno 20 presentatori; 

• per la componente dei genitori, tenuto conto del numero degli alunni iscritti, 

da almeno 20 presentatori; 

• per la componente del personale amministrativo e ausiliario, tenuto conto del 

corpo elettorale in servizio nella scuola, da almeno 1/10 degli elettori della 

stessa componente. I candidati debbono essere elencati con l’indicazione del 

Cognome, del Nome, del luogo e della data di nascita, nonché della eventuale 

sede di servizio. 

 

Il motto e l’identificativo della lista 

 

Ciascuna lista deve essere contraddistinta da un motto indicato dai presentatori. Deve essere 

presentata, a pena di esclusione, entro i termini sopra indicati e sarà censita e individuata, a 

cura della Commissione Elettorale, con un numero romano progressivo riflettente l’ordine di 

presentazione alla Commissione Elettorale medesima. Con tale ordine sarà indicata, poi, nella 

relativa scheda elettorale. 

 

Il numero dei candidati 

 

Ogni LISTA, per ciascuna Componente, può comprendere, al massimo, il seguente numero di 

candidati: 

 



componente personale insegnante n. 16 candidati su 8 da eleggere  

componente genitori degli alunni n. 16 candidati su 8 da eleggere  

componente personale ATA n. 4 candidati su 2 da eleggere 

 

Nessun elettore può concorrere alla presentazione di più di una lista. 

Nessun candidato può essere incluso in più liste della medesima componente. 

Nessun candidato può presenta alcuna lista 

 

CONSIGLIO D'ISTITUTO - I COMPONENTI E LA GIUNTA ESECUTIVA 

 

Nelle scuole con popolazione scolastica superiore a 500 alunni è costituito da 19 membri, così 

suddivisi: 

- N. 8 rappresentanti del personale insegnante; 

- N. 8 rappresentanti dei genitori degli alunni; 

- N. 2 rappresentanti del personale amministrativo, tecnico ed ausiliario; 

- il Dirigente scolastico. 

Possono essere chiamati a partecipare alle riunioni del consiglio di circolo o di istituto, a titolo 

consultivo, gli specialisti che operano in modo continuativo nella scuola con compiti medico, 

psicopedagogici e di orientamento. 

 

Il consiglio di circolo o di istituto è presieduto da uno dei membri, eletto a maggioranza assoluta 

dei suoi componenti, tra i rappresentanti dei genitori degli alunni. Qualora non si raggiunga detta 

maggioranza nella prima votazione, il presidente è eletto a maggioranza relativa dei votanti. Può 

essere eletto anche un vice presidente. 

 

Le riunioni del consiglio hanno luogo in ore non coincidenti con l'orario di lezione. 

Le funzioni di segretario del consiglio di circolo o di istituto sono affidate dal presidente ad un 

membro del consiglio stesso. 

 

Il consiglio di circolo o di istituto nella sua prima seduta, elegge, tra i suoi membri, una giunta 

esecutiva composta da un docente, da un impiegato amministrativo o tecnico o ausiliario e da 

due genitori. 

Della giunta fanno parte di diritto il Dirigente scolastico, che la presiede ed ha la rappresentanza 

del circolo o dell'istituto, ed il capo dei servizi di segreteria (DSGA) che svolge anche funzioni di 

segretario della giunta stessa. 

Negli istituti di istruzione secondaria superiore la rappresentanza dei genitori è ridotta di una 

unità; in tal caso è chiamato a far parte della giunta esecutiva un rappresentante eletto dagli 

studenti. 

I consigli di circolo o di istituto e la giunta esecutiva durano in carica per tre anni scolastici. 

Coloro che nel corso del triennio perdono i requisiti per essere eletti in consiglio vengono sostituiti 

dai primi dei non eletti nelle rispettive liste 

 

LE COMPETENZE DEL CONSIGLIO DI CIRCOLO O DI ISTITUTO 

 

Il consiglio di circolo o di istituto è presieduto da uno dei membri, eletto a maggioranza assoluta 

dei suoi componenti, tra i rappresentanti dei genitori degli alunni. Qualora non si raggiunga detta 

maggioranza nella prima votazione, il presidente è eletto a maggioranza relativa dei votanti. Può 

essere eletto anche un vice presidente. 



 

Il consiglio stabilisce i criteri a cui il collegio dei docenti deve attenersi nella composizione del 

POF (ha il potere di adottarlo o meno e quindi di possibile rinvio dello stesso al collegio docenti 

per un suo adeguamento) e ha una funzione di verifica di fatto nel momento in cui gestisce il 

Programma annuale. 

 

Delibera il regolamento interno che disciplina la vita di istituto, interviene sulla struttura 

dell’orario, sulle questioni relative alla privacy ecc. 

 

Dà quindi indicazioni e stabilisce i criteri sugli aspetti organizzativi dell’istituto. 

 

Più nello specifico, ai sensi dell’art. 10 del Decreto Legislativo 16 aprile 1994, n. 297 (e 

successive modificazioni) il consiglio di circolo e d’istituto: 

 

 Elabora e adotta gli indirizzi generali del POF e determina le forme di autofinanziamento.  

 Delibera il Programma annuale, il bilancio preventivo e il conto consuntivo e dispone in 

ordine all'impiego dei mezzi finanziari per quanto concerne il funzionamento 

amministrativo e didattico del circolo o dell'istituto: 

 Approva il Programma annuale entro il 15 dicembre dell'anno precedente a quello di 

riferimento; Verifica lo stato di attuazione del programma entro il 30 giugno; 

 Approva le modifiche al programma annuale 

 Approva, entro il 30 aprile, il Conto Consuntivo predisposto dal DSGA e sottoposto dal 

Dirigente scolastico all'esame del collegio dei revisori dei conti; 

 Stabilisce l'entità del fondo per le minute spese; 

 Ratifica i prelievi dal fondo di riserva effettuati dal Dirigente scolastico entro 30 

giorni; Delibera sulle attività negoziali secondo il vigente regolamento contabile 

 Determina i criteri e i limiti delle attività negoziali che rientrano nei compiti del 

Dirigente scolastico. 

Fatte salve le competenze del collegio dei docenti e dei consigli di intersezione, di interclasse, e 

di classe, ha potere deliberante, su proposta della giunta esecutiva, per quanto concerne 

l'organizzazione e la programmazione della vita e dell'attività della scuola, nei limiti delle 

disponibilità di bilancio, nelle seguenti materie: 

 

 Adozione del regolamento interno del circolo o dell'istituto che deve fra l'altro, stabilire 

le modalità per il funzionamento della biblioteca e per l'uso delle attrezzature culturali, 

didattiche e sportive, per la vigilanza degli alunni durante l'ingresso e la permanenza 

nella scuola nonché durante l'uscita dalla medesima, per la partecipazione del pubblico 

alle sedute del consiglio ai sensi dell'articolo 42 del D.Lgs. 297/94; 

 Acquisto, rinnovo e conservazione delle attrezzature tecnico-scientifiche e dei sussidi 
didattici, compresi quelli audio-televisivi e le dotazioni librarie, e acquisto dei materiali 

di consumo occorrenti per le esercitazioni; 

 Adattamento del calendario scolastico alle specifiche esigenze 

ambientali; Criteri generali per la programmazione educativa; 

 Criteri per la programmazione e l'attuazione delle attività parascolastiche, 

interscolastiche, extrascolastiche, con particolare riguardo ai corsi di recupero e di 

sostegno, alle libere attività complementari, alle visite guidate e ai viaggi di istruzione; 

 Promozione di contatti con altre scuole o istituti al fine di realizzare scambi di informazioni 

e di esperienze e di intraprendere eventuali iniziative di collaborazione; 

 Partecipazione del circolo o dell'istituto ad attività culturali, sportive e ricreative di 



particolare interesse educativo; 

 Forme e modalità per lo svolgimento di iniziative assistenziali che possono essere 

assunte dal circolo o dall'istituto. 

 Esprime parere sull'andamento generale, didattico ed amministrativo, del circolo o 

dell'istituto, e stabilisce i criteri per l'espletamento dei servizi amministrativi. 

 Esercita le funzioni in materia di sperimentazione ed aggiornamento previste dagli articoli 

276 e seguenti del D.Lgs. 297/94.Esercita le competenze in materia di uso delle 

attrezzature e degli edifici scolastici ai sensi dell'articolo 94 del D.Lgs. 297/94 e degli 

artt. 2-5 del DPR 275/99 come modificato dai DPR 156/1999 e 105/2001. 

 Delibera, sentito per gli aspetti didattici il collegio dei docenti, le iniziative dirette alla 

educazione della salute e alla prevenzione delle tossicodipendenze previste dall'articolo 

106 del testo unico approvato con decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 

1990 n. 309. 

 Si pronuncia su ogni altro argomento attribuito dal testo unico, dalle leggi e dai 

regolamenti, alla sua competenza. 

 Sulle materie devolute alla sua competenza, esso invia annualmente una relazione al 

provveditore agli studi e al consiglio scolastico provinciale. 

 

Il presidente del Consiglio d’Istituto 

- convoca e presiede il consiglio; 

- affida le funzioni di segretario del consiglio ad un membro del consiglio stesso  

- autentica, con la propria firma, i verbali delle adunanze redatti dal segretario del 

consiglio in un registro a pagine precedentemente numerate. 

A queste competenze si aggiungono quelle reperibili in altre norme. Egli inoltre (art. 42 dlgs 

297/94) per il mantenimento dell'ordine durante le sedute del consiglio esercita gli stessi poteri 

a tal fine conferiti dalla legge a chi presiede le riunioni del consiglio comunale e se il 

comportamento del pubblico non consente l'ordinato svolgimento dei lavori o la libertà di 

discussione e di deliberazione, dispone la sospensione della seduta e la sua prosecuzione in 

forma non pubblica. 

Infine presenzia al passaggio di consegne quando il DSGA cessa dal suo ufficio mediante 

ricognizione materiale dei beni (art. 24 DI 44/01) 

Il suo voto prevale in caso di parità nelle deliberazioni (art. 37 Dlgs 297/94). 

Con riferimento ai poteri di convocazione il presidente è tenuto a convocare il consiglio su 

richiesta del presidente della giunta esecutiva ovvero della maggioranza dei componenti (art. 11 

CM 105/75). 

 

L’ordine del giorno sarà dunque concordato con il dirigente nella qualità anche di presidente della 

giunta esecutiva che prepara i lavori ma fermo restando il diritto di iniziativa del consiglio stesso 

(art. 10 Dlgs 297/94). 

 

Indicazioni per gli scrutatori 

Con riferimento ai componenti adibiti alle operazioni, durante la permanenza nei locali 

scolastici devono indossare la mascherina chirurgica, dispositivo che deve essere 

sostituito ogni 4-6 ore e comunque ogni volta risulti inumidito o sporco o renda 

difficoltosa la respirazione, mantenere sempre la distanza di almeno un metro dagli 

altri componenti e procedere ad una frequente e accurata igiene delle mani. L’uso dei 

guanti è consigliato solo per le operazioni di spoglio delle schede, mentre non appare 

necessario durante la gestione delle altre fasi del procedimento. 



 

Modalità per le elezioni 

 

Le Elezioni avvengono con il sistema proporzionale sulla base di liste di candidati 

contrapposte, per ciascuna componente. L’ elettorato attivo e passivo per l’elezione 

dei rappresentanti del personale insegnante spetta ai docenti a tempo indeterminato 

e a tempo determinato con contratto di lavoro sino al termine delle attività didattiche 

o dell’anno scolastico, anche se in stato di utilizzazione, di assegnazione provvisoria 

o di soprannumero, nonché ai Docenti di Religione Cattolica con contratto di lavoro 

a tempo determinato sino al termine delle attività didattiche o dell’anno scolastico. 

 

 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 
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